
La mano del mese 
 
TRIESTE, Circolo del Bridge  

Torneo  a coppie del 20/04/2007 
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La licita. 
 
 
 
Nord Est Sud Ovest 
  1 S.A. passo 
4 cuori fine   

 
Attacco J di quadri per l’asso di sud. 
Giocate piccola cuori per il fante che viene superato dall’asso di est. 
Fante di picche, re di sud, asso di ovest e ritorno a fiori. 
 

Il gioco. 



 
Diamo per scontato che la donna di atout sia in ovest (sempre che est non 
abbia fatto il furbo). Non ha senso quindi stare bassi perchè potrebbero essere 
tutte nostre comunque. Ed infatti dovete prendere di asso, rientrare in mano a 
picche ed impasse a cuori:  
   est è compresso in tre colori sulla sfilata delle atout. 
Questa la situazione prima che venga giocata la penultima cuori:  
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Come potete vedere est deve scartare uno dei suoi 3 fermi. 
Perciò chi ha preso di asso di fiori poi le ha “fatte tutte” ed ha preso il TOP.  
 
E se est fosse ritornato a quadri?. Le cose si complicano perchè bisogna ancora 
cedere l’asso di picche. Ma potete verificare che sulla penultima cuori  
est va comunque in tripla compressione. Poi basta cedere l’asso di picche 
prima di incassare l’ultima cuori. 
 
In questa mano c’e’ chi addirittura è caduto. 
Merito degli avversari o demerito suo?  
Voi avete certamente notato che c’è un controgioco che crea gravi  
problemi al dichiarante. 
 



La miglior difesa. 

 
Est deve star basso con il suo asso sul primo giro di cuori. 
Cosa si rischia? Nulla. 
Anzi è un grave errore non farlo quando il dichiarante ha  
problemi di comunicazione ! 
Infatti sud per fare gioco dopo la “lisciata” di est deve vedere le carte e  
giocare sull’asso di cuori secco. Oppure affrancarsi una presa a fiori 
giocando sulla posizione del re (asso di fiori e fiori).  
Probabilmente punterà invece sulla posizione dell’asso di picche o sulla 
divisione delle quadri e tornerà in mano per ripetere l’impasse. 
 
Se ritorna in mano col re di picche la difesa affranca una seconda presa  
a picche. Quando poi est prende di asso di cuori rigioca quadri: 
sud non potrà incassare la terza quadri per il taglio di ovest. 
Dovrà pagare ancora una fiori ed una picche. 
Se rientra a quadri quando est prende di asso di cuori torna con  
il fante di picche ed ovest deve lisciare con l’asso di picche (!). 
Ora se sud prova incassare la quadri franca ovest taglia. 
 
Qualcuno si chiederà perchè mai ovest debba lisciare con l’asso di picche. 
Il fatto è che se prende e rigioca picche sud incassa tutte le cuori ed organizza 
un finale a tre carte (picche/fiori) in cui est viene messo in mano a picche e  
porta la fiori. 
 
L’attacco a fiori, che sembra il più naturale, mette invece il dichiarante sulla 
giusta strada: infatti cede il re e la perdente a picche va sulla donna di fiori. 


